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LO STATO DELL’ARTE DELLA PATENTE A CREDITI/1

❖ Il D.L 19/2024 ha introdotto nel settore delle costruzioni e
degli impianti il requisito della «Patente a Crediti»;

❖Dal 1° novembre 2024, per accedere nei cantieri edili, gli
operatori che eseguono lavori, devono essere in possesso
della «Patente a Crediti»;

❖Numero patenti rilasciare: 450.000 circa su una platea
stimata di 800.000
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LO STATO DELL’ARTE DELLA PATENTE A CREDITI/2

5

Il Rilascio della patente è subordinato al possesso di una serie di 
requisiti (mediante autocertificazione a INL), presenti al momento 
della richiesta:
-     Iscrizione CCIAA;
- Adempimento degli obblighi formativi per datori lavoro, dirigenti, 

preposti, autonomi;
- DURC, regolarità contributiva;
- DURF, regolarità fiscale, nei casi previsti dalla normativa vigente;
- DVR, Valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa 

vigente;
- RSPP, Designazione Responsabile servizio prevenzione e 

protezione, nei casi previsti dalla normativa vigente;
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LO STATO DELL’ARTE DELLA PATENTE A CREDITI/3
Punteggio Iniziale: 30 crediti (possibilità di arrivare fino a max di 100)

Punteggio minimo per poter esercitare: 15 crediti - La patente con punteggio 
inferiore a quindici crediti non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi di 
operare. In tal caso, è consentito il completamento delle attività oggetto di appalto o 
subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti sono superiori al 30 per 
cento del valore del contratto

Decurtazioni dei crediti
Il punteggio della patente subisce le decurtazioni correlate alle risultanze dei 
provvedimenti definitivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti 
delle imprese o dei lavoratori autonomi

Revoca della patente
In caso di falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti la patente sarà revocata (a 
seguito di verifica e controllo ex post) e solo decorsi 12 mesi l’impresa potrà chiedere il 
rilascio di una nuova.
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LO STATO DELL’ARTE DELLA PATENTE A CREDITI/3

Alle imprese e ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri edili, in 
mancanza della patente (o in caso di operatori che svolgono le attività 
con punteggio inferiore a 15 crediti), si applicano:

- una sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e 
comunque non inferiore a Euro 6.000;

- l’esclusione della partecipazione ai lavori pubblici per un periodo di 
sei mesi;

Ai committenti/responsabili dei lavori che non verificano il possesso 
della patente, si applica una sanzione amministrativa che va da Euro 711 
a Euro 2.562
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LO STATO DELL’ARTE DELLA PATENTE A CREDITI/4

Con specifico decreto del Ministero del Lavoro, in 
accordo con l’Ispettorato del Lavoro, si sono individuati 
anche: 

• Contenuti informativi della patente mediante presenti 
nel formato digitale → ad oggi, non è ancora possibile 
visualizzare i contenuti informativi

• Criteri di attribuzione di crediti ulteriori → ad oggi, non è 
ancora possibile richiedere l’incremento dei punti;
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I CONTENUTI INFORMATIVI DELLA PATENTE/1

Nel portale INL, saranno visibili, per singola patente, le seguenti 
informazioni:
a) I dati identificativi della persona giuridica, dell’imprenditore 

individuale o del lavoratore autonomo titolare della patente;
b) I dati anagrafici del soggetto richiedente la patente;
c) La data di rilascio e numero della patente;
d) Il punteggio attribuito al momento del rilascio;
e) Il punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale;
f) Gli esiti di eventuali provvedimenti di sospensione;
g) Gli esiti di eventuali provvedimenti definitivi ai quale consegue la 

decurtazione della patente;
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I CONTENUTI INFORMATIVI DELLA PATENTE/2

Legittimati ad accedere alle informazioni sono:
a) Titolari della patente o loro delegati e le P.A.;
b) RLS e RLST;
c) Organismi Paritetici;
d) Responsabili lavori;
e) Coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione;
f) Soggetti che intendo affidare lavori o servizi ad imprese o 

lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei mobili;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI/1

➢ E’ previsto un incremento massimo di 100 crediti 
complessivi;

➢ Per i soggetti che alla data di presentazione della domanda 
sono già in possesso dei relativi requisiti, i crediti ulteriori 
saranno attribuiti con decorrenza retroattiva;

➢ Se, invece, il requisito è conseguito successivamente alla 
data di presentazione della domanda, i crediti ulteriori 
saranno attribuiti mediante aggiornamento del punteggio 
della patente;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI/2

L’attribuzione dei crediti ulteriori, è così impostata:

➢ Per STORICITA’ DELL’ AZIENDA: fino a 10 crediti al momento del 
rilascio della patente; 

➢ Per ASSENZA DI PROVVEDIMENTI DI DECURTAZIONE DEL 
PUNTEGGIO: fino a 20 crediti;

➢ Per ATTIVITA’, INVESTIMENTO E/O FORMAZIONE: fino a 40 
crediti, di cui fino a 30 per interventi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e fino a 10 per interventi in altri ambiti

TABELLA CREDITI AGGIUNTIVI.pdf
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: STORICITA’ DELL’AZIENDA

La storicità dell’azienda, per cui possono essere attribuiti fino a 10 crediti al 
momento di rilascio della patente, in base iscrizione CCIAA, secondo i 
seguenti scaglioni:

➢ Iscrizione da 5 a 10 anni: 3 crediti;

➢ Iscrizione da 11 a 15 anni: 5 crediti;

➢ Iscrizione da 16 a 20 anni: 8 crediti;

➢ Iscrizione da oltre 20 anni: 10 crediti;

In caso di fusione → si accredita il punteggio della società titolare della PAC 
recante maggior numero crediti

Trasformazione Societarie → conserva il punteggio della PAC del soggetto 
trasformato o conferente
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: ASSENZA DI 
PROVVEDIMENTI DI DECURTAZIONE PUNTEGGIO

In assenza di provvedimenti di decurtazione del punteggio, 
la patente è incrementata di 1 credito per ciascun 
biennio successivo al rilascio della stessa, sino a un 
massimo di 20 crediti

➢ Ottenimento PAC 11/2024 → 11/2026 + 1 credito = 31 
punti complessivi

➢ Ottenimento PAC 11/2024 → 11/2064 + 20 crediti = 50 
punti complessivi
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: ATTIVITA’ INVESTIMENTO 
E/O FORMAZIONE

Per attività, investimento e/o formazione, la patente a 
crediti può essere incrementata fino a 40 crediti
❖ Possesso Mastro Formatore Artigiano → 3 crediti
❖ Possesso Certificazione SGSL conforme alla UNI EN 

ISO 45001 → 5 crediti
❖ Asseverazione Modello organizzazione e gestione 

della salute e sicurezza conforme all’art. 30 TUSL → 4 
crediti
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA)/1

❖ Il possesso da parte del MFA della certificazione attestante la 
partecipazione all’addestramento/formazione pratica e specifica in 
materia di prevenzione sicurezza erogata in cantieri ai propri dipendenti, 
consente all’impresa di poter richiedere 3 crediti aggiuntivi;

❖ MFA, è una nuova figura introdotta nel CCNL edilizia artigianato rinnovato a 
maggio 2022;

❖ Obiettivo è quello di valorizzare il ruolo dell’imprenditore edile artigiano 
nella formazione professionalizzante e obbligatoria dei lavoratori, oltre 
che nella trasmissione di competenze;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA)/2

❖ Maggio 2023 emanate le istruzioni operative per l’avvio delle procedure di 
iscrizione del Mastro;

❖ La domanda iscrizione va presentata Cassa Edile dove l’impresa è 
iscritta;

❖ A seguito della verifica dei requisiti necessari per l’inserimento nell’Albo del 
MFA, le Casse Edili provvedono all’iscrizione all’interno della Banca Dati 
Nazionale dei MFA, creata da FORMEDIL, che può consultare per la 
verifica degli iscritti; 

❖ La formazione pratica sarà possibile svolgerla all’interno di corsi 
organizzati dalle Scuole Edili, che gestiranno il corso articolato sia nella 
parte teorica (con loro docenti) che nella parte pratica (con il MFA)
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA) – I REQUISITI/1

I Requisiti per richiedere qualifica di MFA:

✓ Iscrizione all’albo delle imprese Artigiane da almeno 15 anni 
continuativi come imprenditore edile - oppure - iscrizione all’albo delle 
imprese Artigiane da almeno 7 anni e mezzo e un diploma/laurea in 
materie di indirizzo tecnico pertinente;

✓ Essere datore di lavoro da almeno 3 anni;

✓ Applicare il CCNL Edilizia Artigianato del 4/5/2022;

✓ Avere in forza almeno 1 dipendente con qualifica non inferiore al O3;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA) – I REQUISITI/2

✓ Possedere adeguata capacità tecnico - finanziaria-organizzativa, 
ovvero:

Disporre di attrezzature di lavoro e di mezzi d’opera acquisiti mediante 
contratti di vendita, noleggio o locazione finanziaria per un valore 
minimo convenzionale di 30.000 Euro;

✓ Essere in regola con la normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro;

✓ Possedere il DURC;

✓ Essere in regola con l’ultimo certificato di Congruità della mano 
d’opera;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA) – I REQUISITI/3

✓ Essere in regola con la denuncia in Cassa Edile di tutte le ore lavorabili 
mensili per i proprio dipendenti;

✓ Possedere gli attestati di frequenza ai corsi obbligatori sulla Sicurezza 
svolti presso il sistema bilaterale edili e/o enti di formazione accreditate 
sulle materie oggetto dell’eventuale formazione aziendale (es. ponteggi, 
gru, movimenti terra, ecc….), aggiornati secondo quanto definito dalla 
normativa vigente dedicata;
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L’INCREMENTO DEI CREDITI: MASTRO FORMATORE 
ARTIGIANO (MFA) – I REQUISITI/3

✓ Essere in regola con la denuncia in Cassa Edile di tutte le ore lavorabili 
mensili per i proprio dipendenti;

✓ Possedere gli attestati di frequenza ai corsi obbligatori sulla Sicurezza 
svolti presso il sistema bilaterale edili e/o enti di formazione accreditate 
sulle materie oggetto dell’eventuale formazione aziendale (es. ponteggi, 
gru, movimenti terra, ecc….), aggiornati secondo quanto definito dalla 
normativa vigente dedicata;
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Grazie per l’attenzione. 

Davide Bonori
Cell. 329 6373836
Mail d.bonori@bo.cna.it
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La norma ISO 45001: 
la certificazione della sicurezza 
sul lavoro 

Luca Corazza

Referente Consulenza Certificazione
CNA Bologna

08/07/2025



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cos’è

La ISO 45001 è uno standard internazionale che specifica i requisiti per un 
sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 
Fornisce una struttura per gestire i rischi e le opportunità legati alla salute e 
sicurezza dei lavoratori, con l'obiettivo di migliorare in modo continuo la 
sicurezza sul posto di lavoro e prevenire infortuni e malattie professionali.
E’ una norma volontaria.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

I numeri

Aziende certificate 
• 9.800 circa in Italia 
• 1.500 circa  in Emilia Romagna 
• 500 circa provincia di Bologna



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Obiettivi

Miglioramento della Sicurezza: aiuta le aziende a identificare e gestire i rischi 
per la salute e la sicurezza sul lavoro in modo più efficace. 

Riduzione delle probabilità di incidenti, infortuni e malattie professionali.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Obiettivi

Conformità Legale: aiuta le imprese a rispettare le leggi e i regolamenti in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, riducendo il rischio di sanzioni e azioni 
legali.

Miglioramento rispetto agli obblighi di legge.

Il rispetto delle leggi sulla sicurezza sul lavoro è la base di partenza. 



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cosa devo fare per 
ottenere la certificazione

• Identificare i pericoli e valutare i rischi: occorre identificare i pericoli legati 
alle attività lavorative e valutare i rischi associati, adottando misure 
preventive adeguate per mitigarli (valutando anche situazioni di potenziale 
pericolo).

• Pianificare: occorre sviluppare un piano d'azione per gestire i rischi, 
stabilendo obiettivi e programmi mirati al miglioramento continuo della 
sicurezza sul lavoro.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cosa devo fare per 
ottenere la certificazione

• Formazione e consapevolezza: è importante formare i dipendenti su 
questioni relative alla salute e sicurezza sul lavoro e promuovere la 
consapevolezza dei rischi e delle misure preventive.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cosa devo fare per 
ottenere la certificazione

• Monitoraggio e misurazione: monitorare e misurare le attività e prestazioni 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, utilizzando i dati per identificare 
aree di miglioramento.

• Audit interni: condurre audit interni per verificare l'efficacia del sistema e 
identificare eventuali non conformità e miglioramenti.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cosa devo fare per 
ottenere la certificazione

• Creare un sistema documentato
• Superare audit di certificazione da parte di un ente di certificazione 
• Mantenimento del sistema 
• Miglioramento continuo del sistema  



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Che cosa devo fare per 
ottenere la certificazione

• Procedure:
    Gestione scaffalature;
    Gestione saldatrice, ecc
• Modulistica e report per documentare le attività eseguite:
    formazione sicurezza oltre a quella obbligatoria; 
    politica per la sicurezza;
    registro manutenzioni attrezzature, ecc.



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Vantaggi

• Può essere un requisito o un aspetto premiale in caso di partecipazione a 
gare d'appalto sia per il settore pubblico che privato.

• Riduzione degli incidenti e infortuni 



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Vantaggi

• Riduzione dei costi aziendali e delle potenziali sanzioni 

• Evidenzia l'impegno dell'azienda verso il benessere e la sicurezza dei 
dipendenti 



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Vantaggi

• Sgravi INAIL per le aziende certificate

• Rimborso EBER per le imprese artigiane che ottengono la prima 
certificazione 



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Vantaggi

• E’ integrabile con altri sistemi qualità certificati  ISO 9001  - ISO 14001

• Miglioramento continuo richiesto dal mantenimento del sistema



CNA Bologna

La norma ISO 45001: 

la certificazione della sicurezza sul lavoro 

Vantaggi

• Miglioramento rispetto agli obblighi di legge

• Miglioramento dell’immagine e della reputazione aziendale 



Grazie!

Luca Corazza
Cell. 3485213722
Mail l.corazza@bo.cna.it





ASSEVERAZIONE
dei Modelli di organizzazione e gestione della salute e 

sicurezza conformi all’articolo 30 del TUSL”

Arch. Gazmend Llanaj

Martedì 8 luglio 2025



COS'È L'ASSEVERAZIONE?

L'Asseverazione è una scelta volontaria dell'impresa edile, promossa dalla CNCPT con il 
sostegno di INAIL, regolamentata da UNI, che attesta l'adozione di un modello di 
organizzazione e gestione della salute e sicurezza sul lavoro.

Il modello di organizzazione e gestione della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 
asseverato può avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al D. 
Lgs. N. 231 dell'8 giugno 2001.

L’asseverazione rientra tra i progetti finanziabili attraverso la partecipazione al bando ISI 
indetto dall' INAIL, relativo agli incentivi in favore delle imprese che intendono realizzare 
interventi per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro.



FONTI NORMATIVE E ASSEVERAZIONE
Art. 30 d.Lgs. 81/2008 - Modelli di organizzazione e di gestione

Il modello di organizzazione e di gestione deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando 
un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi:

• rispetto degli standard tecnico-strutturali relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti 
chimici, fisici e biologici;

• valutazione dei rischi e predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti;
• programmazione delle emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche;
• attività di sorveglianza sanitaria;
• attività di informazione e formazione dei lavoratori;
• attività di vigilanza sul rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro da parte dei lavoratori;
• acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge;
• verifiche periodiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate.



FONTI NORMATIVE E ASSEVERAZIONE
Art. 30 d.Lgs. 81/2008 - Modelli di organizzazione e di gestione

• Il modello organizzativo deve prevedere, per quanto richiesto dalla natura e dimensioni 
dell'organizzazione e dal tipo di attività svolta, un'articolazione di funzioni che assicuri le 
competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del 
rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel modello. 

• Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo sull'attuazione del 
e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 

• Il riesame e l'eventuale modifica del modello organizzativo devono essere adottati, quando siano 
scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul 
lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività in relazione al 
progresso scientifico e tecnologico.



VANTAGGI DI UN MODELLO ORGANIZZATIVO ASSEVERATO

Prevenzione degli incidenti
Il MOG aiuta a prevenire gli incidenti sul lavoro, riducendo il rischio di infortuni e malattie 
professionali. 

Esenzione da responsabilità
In caso di incidente, un MOG efficace e correttamente attuato può essere considerato 
come un elemento di esenzione dalla responsabilità amministrativa dell'azienda. 

Miglioramento del clima aziendale
Un ambiente di lavoro più sicuro e attento alla salute dei lavoratori può migliorare il clima 
aziendale e aumentare la motivazione dei dipendenti. 

Riduzione dei costi
La prevenzione degli incidenti può portare a una riduzione dei costi legati agli infortuni, 
come indennizzi, fermi di produzione e spese legali. 



CHI RILASCIA L'ASSEVERAZIONE?
    

Il “Testo Unico per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” (Art. 51 D. Lgs. 81/08 e s.m.i) 
assegna agli organismi paritetici il compito di rilasciare, su richiesta delle imprese, un 
attestato comprovante l’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di organizzazione e 
gestione della sicurezza (Art. 30), attraverso il sistema dell’asseverazione.

Con l’asseverazione, l’organismo paritetico garantisce la conformità e la corretta 
applicazione del modello adottato dall’impresa alle norme vigenti. 

Gli organi di vigilanza possono tenerne conto ai fini delle loro attività ispettive.



La CNCPT ha regolamentato sotto coordinamento UNI, attraverso la UNI/PdR 2:2013, la 
procedura per il rilascio della asseverazione nel settore delle costruzioni edili e di 
ingegneria civile.



SCHEMA GENERALE DEL PROCESSO DI ASSEVERAZIONE



L'avvio della procedura per il rilascio della asseverazione da parte del CPT di riferimento 
è garantito esclusivamente alle imprese in regola con i versamenti alla Cassa Edile di 
competenza ed in possesso del DURC regolare ed in corso di validità. 
Pertanto l 'avvio della procedura è garantita soltanto alle imprese edili che non abbiano 
contenziosi con la Cassa Edile.

I costi sostenuti dal CPT di riferimento per l'attività di asseverazione sono a carico delle 
imprese richiedenti; le quantità e le modalità di pagamento "tracciabile" da parte delle 
imprese, sono definite da un tariffario di prezzi che costituisce l'indicazione di 
riferimento per tutti gli OP di riferimento e viene aggiornato di norma con cadenza 
biennale.

MODALITA’ E CRITERI PER L’ASSEVERAZIONE



TARIFFE NAZIONALI DI RIFERIMENTO PER L’ASSEVERAZIONE



Il CPTO effettua il servizio di Asseverazione valutando la documentazione del 

modello di gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e la sua reale 

applicazione nei cantieri e negli altri luoghi di lavoro (verifica documentale e 

verifica tecnica).

Effettuate le verifiche, il CPTO valuta il rapporto di verifica elaborato dal tecnico 

verificatore sul modello di gestione della salute e sicurezza e sulla sua attuazione. 

Nel caso di rapporto di verifica privo di rilievi negativi, viene rilasciato l’attestato di 

corretta implementazione ed attuazione del modello di gestione. 

In presenza di rilievi negativi (non conformità) l’impresa adegua il modello di 

gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e/o la sua attuazione e il 
CPTO procede con una ulteriore verifica.

PROCEDURA DI ATTIVAZIONE DELL’ASSEVERAZIONE



VALIDITA’ E RINNOVO PERIODICO DELL’ASSEVERAZIONE

Durata dell’asseverazione
La validità dell’asseverazione è di 36 mesi, nel corso dei quali sono 
previste due verifiche di mantenimento a scadenza annuale.

Per le imprese certificate UNI ISO 45001 da un ente di certificazione accreditato presso 
ACCREDIA, il CPTO verifica le parti del modello della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
previste dall’articolo 30 del D.Lgs 81/08 non verificate nell’iter di certificazione.



Il registro delle imprese asseverate
La CNCPT ha istituito on-line il registro delle imprese 
asseverate, aggiornato in tempo reale, con la possibilità 
di visualizzare l’attestato.



Alcune considerazioni finali sugli altri crediti «aggiuntivi»



L’attribuzione di crediti «aggiuntivi» Visite gratuite in cantiere

Corsi gratuiti di italiano per stranieri



THANK 

YOU
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